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RISPOSTA 
al compagno Banfi 

(Continuazione dalla t. pagina) 
Ma io, ripeto, non ho pronun­

ciato quelle parole, e non le avrei 
dette neppure per far piacere al 
compagno Banfi e dargli modo di 
illuminare ancora i suoi lettori. Dal 
resoconto stenografico degli atti del 
Congresso riporto integralmente le 
mie fra«i: « H o sentito dire che la 
scuola deve formare l'uomo moder­
no. Io non so che cosa sia questo 
uomo moderno. La 'cuoia deve for­
mare l'uomo capace di guardare 
dentro di se e attorno a sé. A for-

; mare l'uomo moderno provvederan­
no i tempi in cui egli e nato. Ogni 
uomo è moderno nell'epoca «n cui 
vive ». L'uomo di tutti i tempi, 
l 'uomo « ideale, immagine ipostatica 
della cultura di un tempo », non 
c'è. E mi rincresce di non poter 
conservare questi mulini al ven­
to al torneo polemico di Banfi. Ogni 
epoca ha i suoi uomini, ha le -noi 
teplicita dei suoi uomini chi* cor 
risponde a una molteplicità di stati 
e di interessi sociali. Nient'altro ho 
detto e ' h o voluto dire. 

Quanto al latino, allo studio del­
la grammatica latina, mi domando 
come mai il Banfi in questa sua ado­
razione della realtà concreta e in 
questa m i avversione per l'astrat­
to non involga pure la matemati­
ca la quale, nell'insegnamento ele­
mentare e disinteressato che si ritie­
ne proprio della scuola formativa. 
rlassa per ultimo dalla linea del-
'astra/ione al campo sperimentale 

e pratico, mentre col latino si pas­
sa continuamente fin da princ i f : o 
dalFastra7Ìone grammaticale alla 
rappresenta/ione concreta di parole 
e di frasi. 

Ti Banfi vuole che « i nostri ra­
gazzi imparino veramente a leggere, 
a scrivere, a parlare la lingua vì­
v a » , e nello stesso tempo aggiun­
ge che « il novanta per cento degli 
uomini sono dei balbuzienti ». Se 
questo è, è da domandare se anche 
nell 'apprendimento delie lingue, co­
me in molti casi della vita, i morti 
non aiutino i vivi a crescere e a 
sostenersi Ma lasciamo stare il la­
tino. Per finire, una sola domanda 
reale, concreta, vorrei rivolgere a 
Banfi: dopo questi splendidi mirag­
gi di nos i tà , dopo questi baleni an-
nunziatori di intelligenze e di prov­
videnze psicologiche e pedagogiche. 
si può capere che co<a di reale, di 
concreto, si dovrebbe insegnare in 
q/icste scuole che devono educare e 
formare — ahimè! — » i figli del 
nostro popolo? ». 

Si insegni quello che parrà neces­
sario insegnare. Purché ci si inten­
da su un punto: che queste «cuole 
per i fi."li del popolo non facciano 
pensare ad sltre scuole riservate ai 
figli dei signori. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

177 alti funzionari 
collocati a riposo 

D o m e n i c a è tornato a riunirsi 
a l V i m i n a l e II Cons ig l io dei M i n i ­
stri , sot to la pres idenza de lPon. D e 
Gasper i . 

Il Cons ig l io ha prosegu i to l 'esa­
m e de l la proposta di c o l l o c a m e n t o 
a r iposo di dipendent i statal i a p ­
par tenent i ai pr imi c i n q u e gradi 

C o m p l e s s i v a m e n t e 177 funzionari 
d e l l e v a r i e ammini s traz ion i soAo 
stat i co l locat i a r iposo. La sola a m ­
m i n i s t r a z i o n e rlella Pubbl i ca I s tru­
z i o n e ha co l loca to a r iposo una 
quindic ina di funzionari . Ai colpiti 
dal p r o v v e d i m e n t o è data facoltà 
d ì r i correre al Cons ig l io dei M i n i ­
stri entro quindic i giorni dal la n o ­
tifica de l c o l l o c a m e n t o a r ipojo . 
p e r 11 t rami te del Min i s tero Ha cui 
d i p e n d o n o . 

Il Cons ig l io ha poi proceduto alla 
n o m i n a deg l i e x - d e p u t a t i a v e n t i n i a ­
ni Capra e Ferrari a m e m b r i d e l ­
la Consul ta N a z i o n a l e ed ha apn^o-
v a t o u n p r o v v e d i m e n t o prooos to 
dal Minis tro de l l e Pos te e T e l e c o ­
m u n i c a z i o n i , col qua le l e tariffe p o ­
stal i e te legraf iche v e n g o n o rad­
d o p p i a t e a part ire dal 1. febbraio 
p r o s s i m o . 

La seduta del Cons ig l io dei Mi­
nistri ha a v u t o t e r m i n e a l l e 14,30 

U COMMEMORAZIONE DI A. COSTA 

Cronaca Roma e 

IL PREZZO DELL'ACQUA 

Strano regolamento 
che risale al 1870 

Si ducute stamane in Prefetturs ti 
pretto di ulema dell'acqua. La richiesta 
d'aumento presentata dalla Società Acqua 
Pia Antica Marcia è già stata ridotta nel­
la precedente riunione del Comitato Pro-
plnciéle Pretti dal /."5 al tJf per cento. 
Si tratta ora di stabilire il nuoon prezzo 
che. tener.di conto delle necessità di bt~ 
lancio della società, tuteli il diritto del 
consumatori a godere di un servizio effi-
cie te. 

Prima dell'attuale di'teroijin gli utenti 
romani disponevano di un flusso total* 
di acqua di 4100 litri al secondo mentre 
oggi ne dispongono di appena TtOO. 4 
che r o s a è doouia la diminuzioneT Secon­
do la società alla diminuzione di flusso 
delle impeliti Secondo 1 tecnici del Co­
mune le caute dell'attuale disservizio an 
drel'hern ricercate invece nelle modifiche 
di fortuna effettuate In que'ti ultimi an­
ni alla rete nel difetto di manulenrione 
che provoca frequenti perdite di acqua 
e nei fahhifotni militari, f 'iste anche. 
senta duhhto, una diminuzione di flusso 
delle sorgenti, ma sta di fatto che la So­
cietà nulla ha fatto per migliorare il 
semtrio 

Questi difetti non sono stati rilevati 
Millanto dai tecnici del Comune. In da­
ta 21 novembre tifi il Ministero dei LI. 
PI', inviava alla Società una lettera con 
la quale h si diffidava ad eseguire tutti 
quei lavori ed operazioni che multassero 
ncces'ari per eliminare le lamentate in­
terninovi e sospensioni nella distribuzio­
ne dell'acqua 

la Società ora propone le seguenti mi­
sure Il Controllo di tutta la rete, 2) re­
golarizzo completo di tutte le utenze, 3) 
riduzione della grandetta delV oncia (ri­
duzione rini> del flusso dell'acqua agli 
utenti). Questi provvetilmenti che consen­
tirebbero di ridare acqua a quelle zone 
che da mesi sono costrette a farne a me­
no. richiedono l'organizzazione di squa­
dre di fontanieri, l'impianto di servizi 
nuovi: richiedono sopratutto che i diri­
genti della Società rimettano in moto i 
loro cervelli, cosa improbabile, finn a 
quando F A c q u a Marcia godrà dell'attuale 
situatone di monopolio che assicura ai 
suoi annotili lauti profitti. 

Questa situazione di privilegio è garan­
tita da uno strano regolamento che ritale 
nientemeno che al 1570. t'na parziale re­
visione di questo regolamento è indispen­
sabile. Occorre per lo meno abolire la 
clausola secondo la quale l'utente deve 
sempre pagare il canone abbia o non ab­
bia aroita. 

LE ELEZIONI "AAlffllNISTRATIVE IN PROVINCIA DI RO/MA 

In 30 comuni si volerà il 10 marzo 
Un prossimo decreto fisserà per il 17 marzo la data delle ele~ 
zioni in un secondo gruppo di comuni - Nella Capitale molto 
probabilmente le elezioni rilarderanno ancora di alcune settimane 

Il Prefetto di Roma ha emanato 
ieri il decreto che fifsa la data del­
le elezioni amministrative per do­
menica 10 marzo 1946 nei seguenti 
comuni della provincia: 

Affile - Arcinazzo Romano - Can­
terano - Rossa Canterano - Valle-
pietra - Jcnne - Licenza - Roiate -
Anzio - Nettuno - Castelaaiidolfo -
Nazzano - Sambuci - Casape - Cer­
reto Laziale - Marcellina - San Po­
lo de' Cavalieri - Castel Madama -
Aforltipo - Ponzano - Filacciano -
Mentana - Palombaro Sabina -
Monteflavio - Monfrltbrcttt - Mon-
torio Romano - Morirono - Ncrola 
- Frascati - Rocca Priora. 

E' imminente la pubblicazione di 
un successivo decreto che stabilirà 
per il 17 marzo 1946 le elezioni in 
un secondo gruppo di comuni le 
cui liste elettorali sono in via di 
approvazione Fanno parte di que­
sto secondo gruppo i seguenti co­
muni-

Albano Laziale - Compaginano di 
Roma - Capena - Fiano Romano -
Marino - Mozzano Romaìiu - Pale­
stina - Rinnanu Flaminio - S. Gre­
gorio da Massaia - Rocca di Papa 
- Anguillara Sabazia - Canale Mon-
tcrano - Bracciano - Manziana -
Montecompatn - Trcvinnann Ro­
mano - Porcile - Ariccia - Genza-
no - Lanuvio - Ncmi. 

Con ogni probabilità le elezioni a 
Roma non potranno aver luogo en­
tro marzo II lavoro di compila­
zione delle liste che comprendono 
come abbiamo già dato notizia cir­
ca 960.000 elettori è stato ultimato, 

DA VN TRIHVISALE ALVALTRO 

Umberto 
in Corte 

Salvarezza 
d'Appello 

11 processo Tlrone rinviato a sabato - L'Inter­
rogatorio del rapinatori del professor Maroi 

l'unità della classe operaia 
richiesta da comunisti e socialisti 

IMOLA, 21. — La commemora­
zione ufficiale del 35 anniversario 
della morte di Andrea Costa ha r i­
chiamato a Imola una grande folla 

Ha preso la parola il compagno 
Scoccimarro. il quale ha ricordato 
la figura di Andrea Costa rievo­
cando la sua vita di uomo, di aoo-
stolo. le lunghe lotte, i duri sacri­
fici. l'esilio. Oggi — ha affermato 
Scoccimarro — quello che fu l'idea­
le dì Andrea Costa — un'unica or­
ganizzazione politica dei lavoratori 
italiani — ri*ro'*n nell'attuale r?nltà 
storica le condizioni favorevoli per 
potersi realizzare. 

AJvisi per il P S . ha ricordato 
Fopera svolta da Andrea Casta, ed 
ha proseguito auspicando l'unione 
di tutte le forze lavoratrici che 
fanno parte dei due grandi gruppi 
proletari: il Partito socialista e 
quello comunista. Questa parte del 
discorso è stata accolta da vive 
ovazioni e da grida di *. Fusione!... 
.«Partito unico», che sono salite 
dalla piazza e dalle vie gremite. 

I demo-cristiani lombardi 
favorevoli ai blocchi 
nelle elezioni ammwstr?t?ve 

MILANO. 21 
H direttore di Dcmocroitn. setti­

manale lombardo della D. C . Lui?; 
Meda, in un articolo di fondo, cri­
tica la deliberazione adottata dal 
Consiglio Nazionale della D C , di 
presentarsi isolatamente alle elezio­
ni amministrative e invita il proprio 
partito a considerare invece l'oppor­
tunità di procedere alla formazione 
di blocchi con partiti che abbiano 
in comune con la Democrazia Cri­
stiana 11 programmi! amministra­
tivo. 

Dei tre p r o c r e i per cu i c'era appuri 
tarìirnto ieri , u n o ha m a n c a t o . H a m a n 
c a l o per la p c r - i s t e n t e in .KspoMzione «lei 
Fitidice D e Paola e per gli i m p e g n i de l lo 
a v v . X i r o l a j : il p r o c e d o T i r o n e è sta­
l o i n f a ' i i r i n v i a t o a «ahato p r o « i r a o ; *pe-
r a m o che ( e r quel g i o r n o s t i a n o tutt i 
in htto -a sa lu te . 

A d c i t o n i f i di d i s t a n z a ' a b b i a m o r iv i -
' t o ii O r t e d ' A p p e l l o U m b e r t o S i l v a r e / 
.*a : « v i e t a \ o I t a . per* , non «orride , r o n 
«i at;ita_ e noti Ì'«I i n c e n s a ». A p p a r e s t a n -
ca ed Invecch ia to , il «uo o c c h i o «t'al>i*-o 
I n Rcqtii=tatn u n o « c u a r d o a n c o r p i i bie­
co . I l « g u e r c i o D di v ia F o r n o \ o è coiti 
p a n o : n A p p e l l o r e r la d i « c u " i p n e del 
l icor^o da lui p r e s e n t a t o . » v \ e r « o l i con 
d a n n a h. «.ette a n n i d i r e c l u s i o n e . I j mi­
te petM non lo ha « ~ H i « f a » t o e non ha 
«nddi* f i t to n e a r c h e il P M f l i n r n e r i . 
il q t n l e ha appel la to a sua \ o l t a . c h i e d e n ­
do una cn- idanna più $ r \ e r a 

Il c u r r i c u l u m v i t i e del d e l i n q u e n t e S a ! 
i - a r c r - i è troppo noto ai n"«tri l e t t o - ' 
r r r c h è 1 • «i debba qui r ipetere • i i i t i f - ì 
m e n t e . ItaMerà r i cordare che S a l v a r ' / 
71 cnmin<-!Ò c i m e tutt i i f r n n d i u o m i n i 
ron u n o «pi l lo- la f?!*a te««-ra di par 
Mriano e a r r i \ ò i l m i l i o n e , anz i ai mi 
b o n i . F e r e r m a r r e n t e a lui e l i r ^ i t i <i 1 chi 
T I èva i r tere««e al le «uè n n p n i re di prò 
\ o c i t o r e e da chi Ini r t c V t a v a 

Il part i to che ce l i o r c a n i z i ò a R o m a . 
furmo-T-v da vera c e n t r a l e di provocaci•> 
- e ai l i n n i dei p i r t i t i d ' r i o . r a n c i Al 
la az io . i e p r o \ r c i t o r i i S a K a r e z z a co"t i -
-MTÒ con una e r i n i n o « a a t t iv i tà di de l in 
n u e n t e c o r r u r e . l epardoM al la m i t i v i t i 
r o m a n i e r icat tando p - r mi l ion i mirrerò 
*i indus tr ia l i eomprome«<i con il fa«e i«mo. 

In « r e - i t o a l l i nota f i m p a p i a del 
Vì'rità. S i l v a r e z r a f u fir*3lrn»nte arre 
- fato :1 4 febbraio t o j ^ TI | 6 . v r ' l r «i 
il i n o il prr>ce««o d i n a n z i alla V ì i > r ? i o 
r e *>e-.^'e e. dop« v e n t i g i o r n i , si piur.«e 
al r o t o r»rdet fo 

Il truffato*? e<ì il rir il'atrrr S l l \ a 
t e r r a «e la c a \ A c o i «oli «ette a n n i : il 
l*p-:nci'c*e f"li'-'cei è r i tn i« to 11 * » ' i in 
g i u d i c a t o E p p u r e n o n «i c a dett ì ef-e 
i n e b e l ' a t t i v i t i pol i t ica «arebbe «t~.t i r . e s 
M «otto p ' o c e « « o ' 

X e i r . : d t e n r a di ieri "1 Pre«'<*ente del 
la VT S e z i o n e d"App*llo . M a r i n u c e i B o 
ni far i ha Ietto la r e l i z i o n e «ni ricor«i e 
e el Sa , lrarezza e del dot t . G v i r n - r a 

I n d ' . dopo t" " a i i m t a di«'_T;««ion» tra 
! i C o n e e la o'ife«a p " d e c i d e r e chi in 
vf~>e ' i - l a - r r e r p r i n o . «e i d ie**«iir;. 
i- P . M . o l i V C. è «tato de.-ì«" di rin 
v i a r e l u t t o a d o m n i . « t a _ , e a n c h e il ma 
lr '*rre -li u r o d e c l i a v v o c a t i . 

I n l i t r i «ede . in f ine , c i o è pre««o il T r i 
l u n a l e M i l i t a r e a Ca«trr> P r c t o r - o . ^ è «ta­
to ripiC>-o ti proce««o C T V O t rapt"ator i 
del prof . M i r o ! I o «tud»nte F o ' n r i . i l 
* c o n d s n n a t o a m o r t e n del la b a n d a , è 
«empre i n a f f e - a b i l e . m a l ' tnte*e««e d e l 
pubbl ico r o n e vertuto m e r o . N e l l a pri 
ma ti I ierra «i è «vol to l ' i r t e r r o c a t o r i o 
f V d i i m p u t a t i Fan»archiot t t . K i p a n t r . A t ­
ro»». ? - c ~ • P ' A » h : ! ' ; . 5 <prilt h i r " " . 
r c c o T l e r - t e r - t e d i c h i a r a t o d i a v e r c o m p i u ­
to la rapina per poter sopper i re a i t e m ­
pre cr i «centi bi«otjni d i a l c u n e b a n d e di 
i a r t i g i a n i del L a z i o . T n i i t a t i p e r o dal *•». 
reraTe v a - f e - i . p r e c i d e n t e del T r i V j r a l e . 
a f a r e « n o n i dei Toro «uper:or i . e l i irn 
pittati r . in h a r r o « a r a t o riferire r n l l a 
di r<rec:*o. 

S t a il »ieor«o di S a l v - a r e n a che i l pr-»-
ee««o « p i a r c i * o c r n p t r a n n o v a r i e u d i e n z e . 

Offerte di lavoro 
Al l 'Uf f i c io di C o l l o c a m e n t o , v ìa ìc 

A v e n t i n o già v i a l e A f » i r a n. j ó . «o-io 
p e r v e n u t e l e «ot to ind icate r i c h i c - t e di la 
voro . 

I I a v . r a t o r i i«eritt i ne l le l i - t e de i di 
«• cct ipati del la ind ica ta qual i f ica orn-'es 
« i o m l e , p e r n o p r e ' c n t i r M a l I ' U f f i n o 
5te««o ( ore S ) pei «« r : a w h t i al la 
voro . • - • . , 

i in;.glieri«t i m e c c a n i c a : ì ftlc^nani»* 
e b a n i s t a : 2 art if ic ieri « r c c i a ì t 7 7 i t i . » -.-o 
v e r m t r r , p i a z / i - t i pratic i d r o g h e r à fru ì 
t i . te=«'jti , c i l ^ e , l e g n a m i , c b ' v d t : i rl-*t 
tt ic; ' , -> i d.->"ic-ti<"-i: t tnrp i t" ' e r»»i*ii 
n'eo dai i S ^i ; o a n n i : ? cucch i '•' 
••ti ad . bit T e a «Tivifavccht- '> 

« • • • • • » I I I I I I M I I I I I I I t l » 1 " ' » » M ' F 

Chi ho notwte...? 

p 

ma numerosi ricorsi sono ancora 
in pendenza presso le commissioni 
mandamentali. Dal momento che 
questo lavoro di revisione richie­
derà ancora qualche tempo è im­
probabile che il manifesto del sin­
daco che avvisa i cittadini della 
data delle elezioni riesca a prece­
dere di 45 giorni l'ultima domeni­
ca di marzo (intervallo richiesto 
dall'art. 10 del D L L . 7 gennaio 
1946). 

Intanto l'Jfficio Elettorale della 
Prefettura per evitare un eccessivo 
affollamento nelle sezioni elettora­
li, a ognuna delle quali sono as"=e-
imsti circa 1000 elettori, ha dispo­
sto che siano collocate in oqni seg­
gio quattro cabine elettorali. 

Vino a 4 8 lire 
A «'-gu to df^Ii a c o r d i m t c r c o r - i c o n 

\i >nF'r . \ l 1» D I T A ; "/in •> t»pn*r<le ó>l ,*: 

F-1rro\ic» d ' i l o S t a t o t f - iut . i c o n - o AeVe 
i i fV 'Mtf t a l i m e n t a r 1 de l la C a r d i l i » , h a 
a d o r i t n V i a o r ^ i i i i z z i z t T i e di tr-'dottf» 
P'nt idirhf» p^r l i i n t r o d u z i o n e a R o m n 
di q i m i T i t i m i di v i n o 

I - i '«o P r Al ha p r f d ' « p o « t a l'orgv» 
i l ? / .2inri« di tal"» approv v i n o n u m o n t o p 
d i m e n i c i 2 0 corrent*» «ono g i u n t e l e 
prill i» t r i l o ' t o c h e u n c a r i c o di c r e a 
TOCK» q u i n t a l i di v i n o 

I." di>p<inilulitn cho a m a n o a n a n o 
\ c m n n n f o r m a n d o t i « a r i n n o ut' l n-v 
t-> p-ir l'- 'pprov v i s i n n a m o n t o di o o n v i 
v e n / e c i t e ^ o n e s p e c i a l i d i l a v o r a ' o n 

U pr»v-zo d>d v i n o è fi'sito a li 4 S il 
l i tro , f r a n c o imi»<>z7ino. 

I « partigiani » di v. dei Foraggi 
rinviati a giudizio 

Il c i p i t l n o V a I v 3 s « o » i »?d :1 t m o n t » ' 
P . c c o n c e H ' , c h e f u r o n o a r r e s t a t i nel 
p i u ^ n o 1 9 4 5 , p o r c h e a p p a r t e n e n t i «Ila 
no ta b a n d a d i fal«i p a r t i z t a n i d i ».ia 
dei F o r a g g i , s o n o s ta t i s c a r c e r a t i L e in ­
d a g i n i e-;>t?nt»> a loro c a r i c o d a part» 
d e l l ' a u t o r i t à friud z iar ia h i n n o i n f a t t i 
i n ^ s o i n I J C O l ' a u t e n t i c i t à i l<i l ' . i t t ività 
p a t r i o t t c i , s v o l t a dai d u e uffiViali I n 
p i r t i c o l i r » . il P ' c t - o n c l l i o p e r ò n e r c i - x a 
' in a n n o « i i m o n t i del la Lt 'cur i i A h i ; 
e>\ al c a p i t a n o V i h i « - o - i si d<-bVmo IT 
c i t t t i r i d i q u e ' t a l e U r b a n i , oh» «i u c c i 
so c d e n d o d i u n a fin»«tri del * - ~ o m i n 
do >. e l'arT»<;to di S i lvar»z7a 

E ' " a t a o r d i u i t a s n c h e l i e s c a r - - e r j 7 i o 
n e di nitri p i r t i ^ ' a n ì n c o n o = e i u t j e l i 
Il Riuiln-» ( a r l u e c i «ta m v ^ o » p r o - M f n 
do nU'1-.truzinno d»l proc»<«o c o n t r o q u e i 
dirir .-r .t i o o ;̂> ti di n i d ' i For i j rx i , c h e 
»' i»t tu i ro - io r i p i n » , v olaz io- i i dt domi 
f i l m » « w j u f f i di pcr-on»? 

F r a poch i c i o r n i l ' i s t r i i t tor in >arn ri-
m**,--s a l lo A ^ i s o r^r 'I r i n v i o a e h i 

Gas anche la sera 
Migliorti la situazione 

dell9 energia elettrica 
In seguito all'arrivo di cnrbon fos­

sile e stato disposto che l'erogazioni-
del yris « pressione normale per la 
eit'a d» Roiìia dal giorno. 20 corrente 

i4nj elevata a 2 ore gio*ne'tcre e vre-
\ ch'unente dalle ore 12 alle 13,ó0 e 
\dallc 19..TO alle 20. 
I Anc'tc In s'ttin:iorzc ('cM'cticrota 
\clct'r;ca e migliorata i" onesti tilti-
jint due giorni in sentito alle rtoar^«'|a poco uno no esce, a mani vuote. 

fluente delle centrali della S.R.E. e 
dcll'A.C.E.A., ne hanno aumeytfato la 
potenza da 150.000 kwh. a 1.250.000 
kwh. E' stato m tal modo possibile 
ritardare l'applicazione dei turni per 
la citta di Roma. 

Il primo C. L. N. rionale 
distribuisce pane sequestrato 
Il g i o r n o 20 g e n n a i o la c o m m i s s i o n e 

[ o p o l a r c di contro l lo dtI n o n e l'r n e v t m o 
ha e f f e t t u a t o u n «eque- tro di pane b ianco 
ohe è «tato d i s tr ibu i to d i •!.! C c n ' r o 
r ionale a l l e famig l t e btsot>no»e del quar­
t iere 

5000 richieste 
per Modena 
Al Comitato Organiizatore per 

l'invio di bambini a Modena so­

no pervenute circa 5000 doman­

de. Il numero dei posti disponi­

bili è come si sa di 3500. Il Co­

mitato Organizzatore farà dei 

passi presso la Federazione Co­

munista di Modena per cercare 

di Qttenere altri posti. In caso 

ciò non sia possibile, le richie­

ste che superano il numero già 

fissato non potranno essere ac­

colte. 

Sul fronte del lavoro 
Lo sciopero dei poligrafici e degli ospedalie­
ri - Gli edili hanno diritto alla graiifica natali­
zia - L'accordo per i lavoratori del commercio -
Un comizio di reduci ed un passo della C. d. L. 

Q u e s t a m a t t i n a arth i n i z i o i o s c i o p e ­
ro d e i p o l i g r a f i c i , c h e «arò p e r ò l i m i -
l a t o a q u e l l e t i p o g r a f i e i c u i p r o p r i e ­
tar i non a b b i a n o a c c e t t a t o le r i e h i e « t e 
de i l a v o r a t o r i , a c u i i n t a n t o h a n n o a d o ­
n t o t u t t e le t i p o p r a f i e de i q u o t i d i a n i . 
il P o l i g r a f i c o dri l l i ^ t a t o e d i e c i n e di a l ­
tri s t a b i l i m e n t i i n d u « t r i a ! i . C i r c a 7 000 
o p e r a i graf ic i h a n n o i o « ì e i a o t t e n u t o 
un a u m e n t o di 7 l i re o r a r i e p e r 8 o r e 
di l a v o r o apl i u o m i n i e '».W a l l e d o n 
n e . P e r i q u o t i d i a n i c h e h a n n o u n o r a ­
rio di l a v o r o r i d o t t o l ' a u m e n t o e d i *6 
l ire g i o r n a l i e r e ap l i u o m i n i e 29 a l l e 
d o n n e A l l o Mc«<o a u m e n t o e d in i d e n t i ­
c a m i « u r a h a n n o d i r i t t o g l i i m p i e g a t i e 
le i m p i a g a t e d e l l e a g e n d e in c u i è « ta to 
r a g g i u n t o l ' a c c o r d o 

l e m a e v t r a n / e c h e e n t r e r a n n o in s c i o -
p e r o q u o t a m a t t i n a « o n o c o n v o c a l e a l l e 
o r e 10 nei l oca l i s o c i a l i . 

Si s v i l u p p a i n t a n t o la Tasta a g i t a n o -
ne g i à in a t t o t ra i l a v o r a t o r i d e l l ' e d i l i 
r i a . i q u a l i , o l t r e a d e s s e r e i p e e g i o re­
t r i b u i t i d i t u t t e le c a t e g o r i e , n o n h a n 
no a n c o r a o t t e n u t o n e l l a m a g g i o r a n z a 
de i ca<i la gra t i f i ca n a t a l i z i a , m a l g r a d o 
l ' a c c o r d o « t i n t i l a i o in p r o p o s i t o tra la 
C.C, I I . e la C o n f i n d u s t n a . I / A « « o o a -
r i o n e C o s t r u t t o r i s o « t i e n e c h e le i m p r e ­
se a « s o e i « t e non d e b b a n o p a g a r e la g r a ­
tif ica finchf e " a non v e n g a c o n t a b i l i / 
r a t a da p a r t e d e g l i I n t i a p p a l t a n t i , ma 
l l a v o r a t o r i e d i l i non p o s s o n o a t t e n d e r e 
e t a n t o m o n o r i n u n c i a r e a q u a n t o è «ta­
to g ià o t t e n u t o d a l l a m a g g i o r a n z a d e g l i 
a l tr i l a v o r a t o r i l ' a g n a z i o n e e v i v i « « i m a 
s p e c i a l m e n t e tra g l i o p e r a i a d d e t t i a l n -

fi n s t i n o d e l l e l i n e e l e r r o T i a n e . c h e non 
ì a n n o r i c e v u t o n e p p u r e u n a c c o n t o s u l l a 

grat i f i ca n a t a l i z i a 
Ieri m i t t i n a e l i o p e r a i d e l l e D i t t e G e n ­

tili d e l l o S c a l o T i b u r t i n o II e q u e l l i 
d e l l a D i t t a V a l e n t i n i a l l o S c a l o S. I o-
r e n r o h a n n o «ospe«o il l a v o r o . 1 o s c i o ­
p e r o m i n a c c i a di e s t e n d e r s i a g l i a l tr i 
c a n t i e r i d e l l ' a r m a m e n t o f e r r o v i a r i o . 

l ' a l t r o g i o r n o i n t a n t o , si s o n o r i u n i t e 
t u t t e le C o m m i s s i o n i I n t e r n e d e g l i e d i l i 
pef l ' e « a m e d e l l e t r a t t a t i v e per u n a d e ­
g u a m e n t o s a l a r i a l e in c o r s o tra il S i n d a -
t a t o e l ' A « ' o c i a z i o n e C o s t r u t t o r i ; t r a t t a ­
t i v e a t t u a l m e n t e s o s p e s e p e r c h è l ' A s s o ­
c i a z i o n e p a d r o n a l e ha p o s t o a n c h e in q u e -

AL COMMISSARIATO FLAMINIO 

Un precoce " Camera „ 
capobanda diciassettenne 

Il bandito « Camera » è caduto nel­
le msnì della polizia! 

Ma chi è « Camera «7 Un villoso 
pregiudicato tutto coperto di tatuag­
gi, o un distinto furfante dei quar­
tieri alti? 

> Camera » è qualcosa di più e qual­
cosa di meno: ha solo diciassette 
anni, ha raccolto un pug/io di ra­
gazzi, « furti con destrezza », ecco la 
'oro specialità. 

I suol stessi compari hanno fatto 
cadere « Camera » nelle mani della 
polizia. » 

L.a faccenda e cominciata con un 
incentro notturno tra la guardia sce . -
ta Nicola Calabro e due ragazzi del­
ia * gang i. -

II poliziotto vede 1 due che tecano 
stille spalle grossi sacchi e tenta fer-
-riarli. 

Per nulla spaventati, quelli .o apo­
strofano: • Glia a! largo, amico! Va'­
ti a fare una passeggiata, che è tpe. 
gli'i per te .̂ 

Fingendo di andarsi a fare una pas­
seggiata, la guardia scelta si ritira e 
o-serva a rispettosa distanza, le mos­
se dei due. 

Li vede entrale m un portone. Di lì 

he. alimentando i serbatoi ad acquai Senza più chiare , la gtiard'a ac- in--n-d:at-n"n»e «earcentn. 

ciuffa per la collottola ti tipo e lo 
trascina al commissariato. 

Il ragazzetto « c a n t a » : • Mi chiamo 
Roberto Rossi, ho sedici anni, abito 
in v:a Flaminia, 61, Il mio compagno 
si eniama Reo Rocco ». 

Due giorni dopo anche Reo Rocco 
fa il suo ingresso al commissariato 
Flaminio e. senza troppo farsi pre­
gare, spiffera tutto: e CI comanda 
Camera. . . ». 
Sobbalzo dei bravi agenti. Ma tutto è 

presto spiegato: noti si tratta del gi­
gante, ma soio del diciassettenne 
Otello Bartoli. Il quale fa presto an­
eli" lui il suo ingresso nel Commis­
sariato Flaminio. P'*--:- :ha non sem-
brasseAy-oppo emozionato. . , 

L'assassino di piazza Ragusa 
condannato a 4 anni 

\ r " i r o ' u g i r r d i . eh» nel s u o i p p a r 
t.itn.-iiro di »;MI»/T R- i£ ' i« i u-"<"«e l 'ami­
c o f i i o - . annt M i t f i è « t i f o e o n d - . n * n ' o 
i 4 a n n i di r ^ ' t l ^ o n » , di cu i t e con 
d o n a t i e a 1S mi1», 'i"-*» di ainm»>nd.i 

\ v p n d o 1 i n p u t - i t o citi « o n t i i ' n ' in 
a n n o di d e t r - n r i o i f prt.v-'-nm a, è utato 

s t o c a i o c o m e c o n d i z i o n e , u n a c c o r r l o 
con gli enti appaltanti per la revisione 
delle tariffe di appalto. 

* * * 
U n ' a l t r a c a t e g o r i a in s c i o p e r o t q u e l ­

la d e g l i o s p e d a l i e r i . F i n d a ier i l ' a g i t a ­
z i o n e si è i n t e n s i f i c a t a e l ' a s t e n s i o n e d e l 
l a v o r o si è p r o t r a t t a di u n ' o r a Ier i m a t ­
t ina c i r c a un m i g l i a i o d i o « p e d a ! i e r i si so ­
n o r i u n i t i a l la C . d . I e «i s o n o r e c a t i 
al V i m i n a l e , d o v e u n a c o m m i s s i o n e è s t a ­
ta r i c e v u t a d a ! * » o t t o » e e r e t a n o affli In ­
terni S p a t a r o Gl i o s p e d a l i e r i h a u n o fat 
to p r e s e n t e c h e l ' a u m e n t o di l i r e 1 "•O'i 
g ià o t t e n u t o t e m p o fa e s t a t o r i a s s o r b i 
to d a l p r o v v e d i m e n t o g e n e r a l e di a u m e n ­
to a g l i i m p i e g a t i d e l l o S t a t o del l 'ottobr»» 
»cor«o e d h a n n o p e r t a n t o c h i e s t o c h e le 
I 500 l i re non s i a n o c o m p r e s e n e l c o m ­
p u t o 

I ' a g i t a z i o n e de i l a v o r a t o r i n o n h a p e ­
ro o s t a c o l a t o ti n o r m a l e l a v o r o n e g l i 
o s p e d a l i . 

* • * 
L'n a c c o r d o e « t a t o i n v e c e r a g z m n t o tra 

il S i n d a c a t o l a v o r a t o r i d e l C n m m e r r i o 
a s s i s t i t o da l S e g r e t a r i o C a m e r a l e B u s c h i , 
e l ' C n i o n e C o m m e r c i a n t i . F ' s t a t o d e c i ­
so un a u m e n t o s u l l a c o n t i n g e n z a , d e c o r ­
r e n t e d a l 16 f e b b r a i o f>4V d e l 70 per 
c e n t o p e r l e c a t e g o r i e C - D - F - F , e d e l 90 
p e r c e n t o p e r le c a t e g o r i e A B . I " a u m e n ­
to e n t r a in v i g o r e d a l 1 g e n n a i o l<Mb 
II p e r i o d o p r e c e d e n t e al 1. g e n n a i o «i 
i n t e n d e « a n a t o c o n i d u e a c c o n t i e i a 
s t a b i l i t i i q u a l i d o v r a n n o e««ere c o r r i ­
s p o s t i di d i r i t t o C o n q u e s t o a c c o r d o 
v e n g o n o a d .--ere a c c o n t e n t a t e t u t t e Io 
c a t e g o r i e de i l a v o r a t o r i d e l c o m m e r c i o 
c h e a n c o r a n o n a v e v a n o o t t e n u t o «od 
d i « f a z i o n e p e r le l o r o r i c h i e s t e , c o n t i ­
n u a n o s o l o le t r a t t a t i v e , p e r a l t r o a b u o n 
p u n t o , p e r d i p e n d e n t i d a i p u b b l i c i e s e r -
c 'z i ( b a r s , c a f f è , r i s t o r a n t i , a l b e r g h i , e c c ) 

* * * 
Pi è s v o l t o d o m e n i c a a l l e (0 a l l a Ba -

«i l i ea di M a s s e n z i o u n c o m i z i o a r m 
h a n n o p a r t e c i p a t o 2 ^00 r e d u c i 

H a n n o p a r l a t o i l d o t t R o c c o , l ' a v r P a -
l e a n i e d inf ine il P r e s i d e n t e d e l l ' \ s « o -
o i a z i o n e l a t n a g n i n i , s o l l e c i t a n d o p r o v v e ­
d i m e n t i c h e a v v i a n o a l l a v o r o l e m t s -
«e di r e d u c i d i « o c c u p a t e . H a n n o p o r t a t o 
l ' a d e - i o n e «Iella C . G . I L. e d e l l a C d I 
r i s p e t t i v a m e n t e i c o m p a g n i B i b o l o t t i e 
M a s s i n i A l l e i \ s c i o l t o i l c o m i z i o , u n a 
c o m m i s s i o n e d i c u i f a c e v a p a r t e F o n 
l a m a c m n i è * ta ta r i c e v u t a d a l s o t t o s e ­
g r e t a r i o a g l i I n t e r n i S p a t a r o . 

* * * 
Ier i s e r a l a C . F . d e l l a C . d . L . si * 

r i u n i t a p e r e « a m i n a r e l e a m p i e a g i t a 
/ i o n i c h e i n v e « t o n o t u t t i o q u a « i i l a ­
v o r a t o r i r o m a n i . I r a p p r e s e n t a n t i d e i l a ­
v o r a t o r i r o m a n i h a n n o d i « c u « « o i p r o ­
b l e m i d e i l o r o o r g a n i z z a t i a t t u a l m e n t e in 
a c i t a z i o n e : e d i l i , o s p e d a l i e r i , r e d u c i e 
d i « o c c u p a t i 

I a S e g r e t e r i a C a m e r a l e s i r e c h e r à o g g i 
al M i n i « t e r o d e l l ' I n t e r n o e p r o s p e t t e r à in 
t u t t a la s u a g r a v i t à l a s i t u a z i o n e de i 
r e d u c i d i « o c c n p a t i c h e r i c h i e d e u n u r ­
g e n t e i n t e r v e n t o d e l m i n i s t e r o « t e s s o . 

All'Università 
P r o s e g u o n o al la C i t t à U n i v e r s i t a r i » i 

d ibat t i t i in p r e p a r a z i o n e de l Contrres«o 
l"r*ivcr«;tario. O g g i a l l e 16 il prof . A . C 
.temolo par lerà n e l l ' a u l a I di L e t t e r e sul 
t e r r a . - T * n n e r 5 i t à v e c c h i a e n u o v a ». 

. V E U O S P A N O 
Diret tore r e s p o n s a b i l e 
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i manoscritti non pnbbli<ali 
non si restituiscono 

Cooperativa Distribuzione Quotidlan' 
O i n e p s v o n a r t a p e r la v e n d ' t * i n R O T I S I 

Per TUnità,, 
Somma precedente !.. 8 80S.70». 
Sezione Comunista di Albano La­

ziale 6.400. Ter/a Cellula S o / ^ n o ri» 
SchietJ 69. un gruppo di cotnp^g-it 
di Popoli 55. S e / o t . e C e n i m i ' ' ! -i' 
Fobsoll 40, Sezione Celio' Di To-p-
maso 15. Morelli 10. Gilia 10, A c u - ' 
L. 10. Pierini 10, Borpogn1 10. N' \ ;o. 
Codilupl IO. Grig'on- 100 G . n - t l u 
L. 20. Mogi 10, Pipp.-rello 10 b o ­
rili 10. Mazzuca 20. Fior t>o S ,t e -
n « ! 30. Giannottl i-'O, B o v o àO ( no-
tardi 10, De Ango la 10 T i n t o IO. 
Giannottl 10. Ranieu 20. G nnnn't • j i . 
Llllt 20. Bugsnlll 20 F o n o i v ;, i ; „u-
reti 30, Varesi 30. Sezioni» Carni 411 1-
nello (Zona di Prato) 2 000. ,'v» i\> 
Monterotondo di Roma I C H I U ' T 2|Wl, 
II Cellula 137, III Cellula .T05. !V C '-
lilla 267, V Cellula 'M^. VI Coli 1 1 >r. 
Sezione Gozzoll della Fede',i-'->n<-
Fiorentlna' raccolte uni c o n - '•no 
Bornagh- Giuseppe 615. raccol'o ri .1 
comnajrno Macqi Alfredo 6fn, »• ero V 
dal compagno Bettini Rupio ,'''''i 
raccolte dal compagno Dv ! W . •> r 7 r» 
L. 1.117. r-iccolte dn: comp->"n > r a ­
tini In te l 300 racci He da! ''OMi'»i"'i 
Fossi El'o 1015, raicol'o d.i ì c i i n - ' -
tTno Anton d o v a m i ! P'-imo °_> . r o o -
peratlva Dario 
L. 2.500. 

F r ' l h d ' IVi-

Sonuna toi.ilc I, s v v ; 
Rinunciando . compenso lor > do­

vuto per »-lp»j . n o n i f. tp i\ fin -.Mi­
cino I ili'* l'Ili* '^ ' m p i l . T ' U p i -
rio ' ̂ 1 • softosrr'M' » nini! ni li­
re 2..-.0O. 

t.a Se/ lone C'oniunlsta di Mlnnn 
Laziale salutando il V CnnrrP'-n N i -
zinnale del P.irt'to offre .ili' '. n-> t • 
la somma di I. 6.100. 

La Sezione di Go/zoll (Flr.Mi/eì h^ 
raccolto la sonunn di L. 7 f'̂ 7 i t i il 
g'ornale del lavotiturl 

Per Iniziativa dell 1 Se/ ionr li 1 tr-
mignanpllo dell i / m i a di l' iato «oiui 
state raccolte L. 2 U00 pei 1! o > , Per­
dei popolo. 

11111111 i n n i 1 n i n i 11 e u n i n i n n i l i 

pinnni A PURH •1 ' A' 

Min. 10 par - Neretto t.iriftn iionpi 1 
Questi avvisi si ricevono presso la 

concessionaria esclusiva 

SOCItTA PEH LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA <S. P. f. 

V i a d e l P a r l a m e n t o ti 9 - r f l o f n n o 
61-37? e 64-S1I.4 o r e 8 . 3 0 - 1 8 ; 

V i a d e l T r i t o n e n ">, 7fi. J>. t o ' -
46-S54 ( a n g . v i a F C r l s p l ) , m e <• .CM; 
S o c . V I A T • V i a L e o n l d . i M i v s n ! H I 
( e x X X I I I M a r z o ) ti 22 l i l e f l t - J ' i 2 

Moh'l i I.. 12 

ASSORTIMENTO r o l l i l e r-..'.ili f.r»prr. fr ,. 
l i m p a d i n . snpri i ' ibi l i "tl«--.i ff ••zi -"l i r •• 
r i l i t i ' inr i Rj t i i s f T'ir- rrfi-rtr, ' l 

18 Venti, app. . ni'R. e Ine I.. Ì2 

A.A. APPARTAMENTI \ia l'.M -i i l , . - , r^i 
vendonsi 1 l a - i m . aou-> '1 0"> t ' 1 J • ! • > 
ac-ftsnri 150 000. f r > i " ri 1 '- - L > > r.i 1 
4 ramerc ad-fs^ >ri 2 - 0 000 Ir ri . M -r. , .>7 
A.A. APPARTAMENTO r'i • n - < r e r r . - i - - • ; . 
msrian-V5gu«rc ver. 'r«i '1>II OHI Ir "1 V r 
reiif 37 

B I X 
VIA SISTINA, 37 p.p. 

PELLICCERIE 
DI F IDUCIA 

VENDITA IH 12 RATE 
PREZZI i m B A T T I B I L ! 

/ / Abbasso la miseria,, 

P i a t e CATALANO 
FRANCESCO 15. 
R«qg. Fast . - Strana -

' S * 

fisXCiS 7ELi.N0 - M 
STAMELAGER VI D 
Birl'T.r.r-J |Wes- taUi) 

Comunicato 
La Commissione Centrale Eletto­

rale Invita I Comitati Provinciali 
a «.arie ardentemente comunica­
zione ue'iU S t a z i o n e delle elezio­
ni nell'ambito delle rispettive Pro­
vincie, con l'Indicazione della data 
e con l'elenco del Comuni nel 
qnall le elezioni ute-ne avranno 
lutino. 

Per la Direzione «lei P.C.I. 
l a Commi». Centrale Elettorali 

V, TERBACIM 

Uccide l'avversario 
con un calcio al basso ventre 
L'altro Ieri. l'operalo r u l v l o TMccl e 

il falecnamc Mario Morelli, rutti e 
due di Viterbo, si sono azzuffati rab-
bio«ament* per ragioni non ancora 
precisate. 

Dopo una breve colluttazione, il 
Ricci si è sbarazzi lo dell'avversarlo, 
?ferrando?lt un calcio al bas«o ventre. 

L'intervento dei predenti ha impe­
dito che l'energumeno continuasse a 
picchiare il caduto. 

Tra«r>ortato au"o=peda1e rn gravi 
condizioni, il Morelli è Ieri deceduto 
per peritonite traumatica. • 

D e l l ' a b a t i n o non si hanno più no ­
tizie Dall* prime Indagini fatte dai 
carabinieri risulta che il Tttcsi si sa­
rebbe na«xo«to a Roma. 

? C a p Casa. ?. S 
P i r a — Francesco B 
57611 - M S'«r:=la;tr 
VI - Ehtia Gerxi3>a 

CAKASSAI DANTE tjt 
portato ìa Gerrnaaia 
t»l n a t t a t r * 1943 • 
lega alata al carpo fi 

Gusta 

Si pre;«:<i i C o n ' i t i lv«-«t«;j i R r ' a c . 1 
f i n i t i t i i«5i«t»3ia "ffllf stanr-ni 1» t-*11 1 t i 
«tri Iftt'.n di «-•.l'r »«p«rrf <;•:»«'» f^•'•T^J::l• 
p*r lacilitare 'a ra'colt» irli' crx.ue c'r» •*•>-
rr^r|-,o f«.s*r» '3T;-!> l ' I • U V l T iz " l i Qzi t 
tro SoTenb:* 149. 

R.-i1--'!, r^r. , t ; r t r t t T ' ' al l ' r ' r r .li proil .;KTI» 
•ri lar •'-3 p f.-.'-ile. r|' r 11 fc *\~\ """ ai «31 
'•-,' \ p l ' * » Tt l 'T"! fif'Mf f ' tunt ' l 11 CUI 
' r~Ll i e r\'i L'I I P - - ' •': pi <-n inp.in->. 5 . 
r'—i, 3"»"1. c-i; r <'TT,.I ont »t»?..|j * r\p M 

— »-r r' . ' r ' i i i l - f - iTr p. - la t> r, . - in sfr-crr^t 
'"l'i r i *r i r "•-" ' r*" 1 i" ,'"rp- ,t'i' n^» 'ìi at-
: n c r i al r,JvMi'"' 

P. Fr̂ -.r-*- al fil-i p rr-i]n ^nr-r^r ' ttr'rni\^ 
, „ - r fn—,J,»f rn -jUj l"?»l" ,'lj' ,l. I»ttT3r'a 

- r - - f «i-f t-c^'o al?-» >-»liitt P in«i:l«a—rn» 
..— tT-n---.lt. j | ] i f t r - r i i . q'.<-.ti Trr<-.-p t u 
t' "1 t i * 1 «'lattrr i e m l l i n ' ' e rerti 
— r-'p p. ; »;• — ;nt|r> e p-r] |r,»pjl.(;»-t» «1*1 
— » • rifp i rp^; -n rirA''-" » •f ir-v! ' 1 uni più 

•\;-r-r i;.-i ^r;itl f'\ p i g i c i n -1 ' m i o IB «.J 

ì -IT1" '» r i "-a i t 'a ì - pr"'<-t*iit ' n t , r , i . ' " ' ' i 
sj-ii V n i - t » i- J M « a ertri ' - ' ' - - •'s M««i i« tn 
•i p,^;-.--i ^ l r p p»r IJ-»*'!» v ? ri ' - i l t i ' i I"I 
- * V i n t a ! rp <li rni r " ' t f«»-tp--i r***z'» e 

p-p-i- •» . R i - j r i t ' j aperti • 
• J,v">i«to l i —>«»na • r."-i '« ?» »*te ii tzt 

to <\ «»»p 7,,. «frt't'a-di a l r m i i"rj rnntiTi di 
;--/-o5c-. fr\ t,tn ,^ Rfi.,*llini li T S " » a «*r-
vii n rf ^^- l l • Icn--"!! p*>-»i'iii - j l h Kirsa n»ra. 
ih «"i - - ;a . i ra-ri"-f!!i«ti e tt—ili, «.ilipfi-
?»• 'r> ur» l ' I l a ilarità rp] pnV'ipn. l'n fila 

ali-IT: je d»«ti-sto. rit-jralr.«-i?». a granii" 

i. b . 

De Sabala all'Adriano 
AbNntit «fj'.it'i P* S i g i t i in un r f i j r j n r a 

hp n hi <-on !":'"> al'rav-pr»! 1 «PI-MI da F i ' h 
a B»Ptrriv»"i. ii Rossini a R?"-P| P a Pr"Lirp-. 
- i a i i ri-r.is*i f-ilpm ("jlh - i n - e n ' \ p ^al <-a 
'• r*> 'he a i " t v a n i > > I T I)( .-tbtta r^ntre af 
fruttavi l'arrlin p r i : - a n r a Q.el rhp inp>rta 
' 'hr i T l'I' l ««iriTti r in fttU-iasrri Ijtja?!'"'» 
"è De .""l'itti r'r» I r-tii-iasr-n %\ trasfiifta 
»1 pn"»"ilirn- «. »;,rpv,^p «jp*»n r'np t»itta l'irr ' i»-
-ira . ' il pr.r". v inhni al t'npanista * tjtli i f i 
i->- Itatf.n. t"ai i f j i i ' . - i s t t al'p 5"ir"r» dflla 

• l ifpa. I-it"rn p r f i r"a qual'bp plr'trnraatp 
tw-p.-ti-ra '» qi.atti as<-nltit . . |* x rnlort i iioal 
ptopoa'.nnn il m-nLt-olo T'a:"t »r^»T,irt q-a!" 
^P-ÌP fitura pfr I «T'hretr?. «'nl-ini'-a il ""anta 
r»v:Iia i -h i ' òa - i i <p i- i"-* c r i «ar<-'»l'p pi 
adatti il Tnln.^fA r*»n t i - tn «li • p s j j n ' o «"a 
"up t i i i n i • «-'IP p>ra -."T'it'n dnn'i"-» al hot 
<?r,t\!-,n ""firA-Iriaai» * rnn t:"ta <;-:plla t ' T ' 
tr^ti-rì-'i- d i ! iJTfif ("'l'i ' r i f a t ' i ' - j M 

Mya 

TEATRI 
CPEHA. al!» or? 13 « Saas^:» e Dalila . 
ADRIANO- r ' ? " f 
AHESA COSMO (o.-e 15 -"0 e 15 SO. a rre in PÒ-

p--!an Oria C:rto F^afiire ArrplI 
ARTI- f i s p \iri-pM- vtnpp,. r : . iT 30 pr-.Ta 

«fi • B:"-i viai" t. Pa^li ' • di fi fa'aT'-'i 
ELISEO: potsp Tpa*rft di E<"^i""«. «rp l i S O -

• Q;p«*i fa-."a»~i » 
LA SCENA: rij>t«.p.. f e i p . ATHI. u>»"i 2>ì: 

• Ci' C - ; Ì £t . - . i>7» <i; Mi=(V'.. r, . S Ì ra->-
prf.«pr.'ai:nr.p in Italia 

Tito 17.-50 

. Il 

C e ' 
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( h A h T Vittorie dei padroni di casa 
nella prima giornata di ritorno 

Conversazioni popolari 
In t?tt» IP tiwtrtv * » I Ì M I frt»t»<?l prKt-.-»i 

«ari rplpbrat» ti 2.V »^tÌTfr»m« t?t>ll» fft>4t-
t-»-p dpi isi«trf» Pariit» 

Riunioni Sindacali 
Cli •ihiti piglici iip«r!f?itl rea ruttar» tta-

nit« <"i ti««ia«tn. J«M rnavreati ia av»n-
Mft prp«JA la r.d.L. piana Fj^nilno 1. 
=»rc. IPM 23 alle rre S.SQ. $i rr»jl ii «-*-
Birt «pura actctB"<,iilf. 

Se nel nord U 
freddo ha :mped -
to l'eflettuaz.or.e 
di moIttS r^rtite 
tra cu^ quella d: 
cartello Juventus-
Tonno. nel sud la 
temperatura pri­
maveri le ha allie­
tato la giornata 
c h e p o s s i a m o » 
chiamare dei pa- : 

dronl di casa. Di « 
screta abbondanza | ^ ^ | ^ , 
di poa:s ha anche ^k's-^^ìé-, .* 
caratterizzato la f ^ ^ ; | ! ^ ' 
prima eh. ritorno, sà*^ ^ ' ^ H"1 

Infatti ben qu n- ? l^ ,V^>*-£"S-V 
dici volte i por­
tieri s i *ono do­
vuti inchinare a 
raccogliere il pal­
lone in rete. 

Nella partita d-
centro. L'.vonw-
Lazio, 1 padroni dt 
casa non 

cla«s« e di g.uo<» esistente rra le due 
squadre. Là combattività dei pesca­
resi ha permesso loro di tornarsene 
a casa con una sconfitta onorevole. 

I gallett' baresi sono tornati allo 
S:sd:o de'.la Vittoria dopo la sconfit­
ta con la Lazio, per incontrare la m i -
desta compagine pa:erm'.tana. F.n dal 
pr.mo n-.in»jVt dt g uoco i b'anco-ros.^: |»»]jir=;- yiX—, , ft i.llf « i* 

" 'ti vAntage o con un Foal.iRr.-i,- T— >•• 

QUATTRO FOSTAKE r, n P 

• F-ara—v ««•••* ;«-r]!r . 
QUIRINO PP ^-ra V m Gioì. Pp^rti in 

n i ' ; rr inn <'i F.Tt'" • ( ire 17 Sdì 
VALLE p'Tp 0«iri« Papport-i. «rp 17.30: 

i-rrp^p s Cai-i r a ' v - ' 1 . 

VARIETÀ* 
Altieri, " -np r h f " i P.rast» in . La '.rn<at4 

di Panlirt , t*» a'ti di E. pplroliai. r..*f 17 "0 
Foll ie- l i p r i - j p «'a'a Kva e «nlla f f r a -

I 'TP B -r« ri i | far lo R;f»-( 
MANZONI dal!» orp 16. coap r i i b t « Aaaa 

Bnltrinr «ulto sr'nprao L» nsfiT» av-teature 
di Tarra1» 

SEALE- Ortn t ip r°rdj ." e tariPtì. 
SALA UMBERTO- -"lilr \C. . I/ora X • lo ip»t-

tarnjo d<-llp -» '»v•"! p Plat'a L 130 

C l i N E M A 

Acecane: Il fa - tr di : r s r-tt» 
Acì iafc i i ter i : La dcr.-a dp'I» aostar-ia 
Appio. I i — . P P - ' P Ca« , - ,ir-». 
Aqiil»- Q-.».ta ' ! i t t 
I r e n s l i , Pi - -nl | «p»Ta'd> 
Astra: L"«j;hr* P'ÌP pa1—naa 
Attat l i t i I dp.—>m d»! c a l e 
Aatinit i i : Pnr'i-;^s«a TiraVan'ra 
A n u r i a : *:~»p'Ia dt ]z"~> 
Fermai: II pp;«:f'»3tp. 
BrarcaseiB: Il F.;I -> di T»m?i 
Caprasic* La cp.tqc:«ta del TTejt 
Centrile- U **" d'I d'avnji 
Cleéi»- P P - P - Ì I M B I T . 

Celi il R i e s i e . Il «j-«ta lcrats ir iv» 
CebESt . lypJtpr? i l «itt-itr:«a'» 
Colcsieo: N»«-:-;i ti—.a isdi»trc. 
Carw- La ti» di Carli . 
C n s t i l l e . P .« '»Ita tp-pp--ti 
Cntra le - La T;»I n v u i a ' i » -
Pelle Titterie Q t » r t - n alt-
Delie Terrane- II PI-J-P dt M->:'*-n$t^ 
Etcels icr: L i e i " l a «"«iiliatn i s d i n i r " 
Feaict: L i rt«a dall» a V* c a s a l e e T i n e t l . 
F l i s i i i e : Frattr arprl-n. 
Gtllen't- Via li-, SPPIWI. 

Gitili» Citar»: R t c m e a*iì art i ; ' ' 
C l o n i : Gli aTTPrTcr.»rl »!i Lo?» * 
I=3tr ia le : La c»2'<t:'vt» tfcl W P - ' 
Ir atra »Ì: Vp-»p«-»;ri p - r j 
In*- f i f i l i - r - n i 'p"at?e. 
l 'a l ia- I r " ? * = «•»—. 
Jst- ise l ln li T»;t-i7a!p d*l 5 f t f. • 

r - 7 irra-
Li Fesiee: 

» -

UFFICI UIAGÌI FAVA 
GENOVA • ROMA 

Partenze in torpedone da ROMA 

G E N O V A i i l REMO 
Martedì Giovedì - Sabato 

alle ore 17 
Prenotazioni e biglietti: 
AMERICAN EXSPRESS COMPANY 
Piazza Mignanelli (ang. P. Spagna) 
Telefoni 67-741 - 67-443 - 61-401 

PELLI - TELE • DERMOIDI 
per tutte le a p p l i r n / i o i ! 

C A R R O Z Z E R I E - B O I t f C T T E 
Lec-tnr:a - Moh-li 

G. M. FOBZA 
V I A B O R G O O N O N A . 25 - R O M A 

(9-13 e 13-13) 

ACQUA DI ROffifì 
act.ca rinf.mata pSira<"i~! ~ a « [ T I I I - I ( »r ri 
donare ai rapa l i hia-rbi in pr hi ji ' i i i 
pnrnitiTi cnl»r' «eoia c ì ' ' h i ? r p I>i 1 »<-i11--.-—a 
applicaunnp vif-;p c v t a .-'a ri*r,i L I . - n ' i r n 
pipno «OPPPSSO ?i a r - n s t a p-. . s . Dilla S'a:ra 
reco Poleggi t u d ' I l i M a ^ a ' " ! ' c.u I K I I 
alta n i ir~a , wi*i re- un di vi-1 ' t i I*I Ft>ri 
Ppr gcsrdaro di l tp n inpm-p r r , - » » i r 2 " - - i pei 
atrt il n i-np <*rlia ditta Pfilr'iiil P ii -<rr-a 
di faV.ripa dp[i.it-»;i II Pi » la Grcut '3 
prP5«- rtrtt F ^f^ FRI P i n t i - v - r . I - T - , ' P 
la Albiao L i l ia l e <*:t*s T'.Rl-l t r- n \ I 

CUOIO L. 1.20 
Semenze L* 245 - Broccame L. 150 

ROMA - VIA NIZZA N. 42 - ROMA 

BALLARE 
Dieci lezioni bastano per imparare perfettamente a 
Pagamento a risu'.tato ot tenuto Insegnamento u1.-
t.me danze BOOGIE WOOGIE SWING da! Maestro 
Santinelli , via E. Q. Visconti 55 te!. 351.697 (P. Cavour) 
Corsi anche per corr-.spendenza. unico grande successo E«r. B r e v e " I - . ' e . . 

1 

«w «&«»«» 

A N N U N Z I S A N I T À R i 

1 a«a §-.\ vxziri' r ri­

sono andat 
del saettante Di Benedetti e malera 
do una rabbiosa reazione de' Pa!«r-
T.O. «ono r.usc.t. zd aumentare '.l bot-
t no di reti; «o'.o verso la fine 1 r tv i -
nero riuscivano a segnare il punto 
d-eìl'onore. 

Il risultato finale dell'incontro di 
Salerno ha canecl ls 'o dalla memoria 
degli attori e degL spettatori la sfor-
-unata prova di qu'nd'c. gìonv. or 
sor.o contro la Bar.. Xetta «r.fatti * 

Xeieraiijias- «i'a l- I Iti-*n --
«a'a B U =.a < a 

Meiens. U aia d: farli 
5c=e:t»j:s L> <*.-avi;iEt« Mtf»r V *-
>'S5TI P.'«;-TPI *;p . 

jCieuaUìi. Ri»>rs'> r-a Mille W.Jt'j 

Doti. DAVID STR0M { Dott. G. DELLA SETA 
S P E C I A L I S T A D E R M O S I F I L O P A T I C O ! S P E C I A L I S T A V E N E R E E E l ' E l i 

M A L A T T I E V E N E R E E E P E L I E j f • » «-«visU » T-l«! V " ^ - :"- • 

V I A C O L A O I R I E N Z O l « I I I U - M i ! j 

( f e r i a l i 1-23 - f e » U v i 1 -1 )1 

5*ata la superiori .* d«ì loca'.i, che 
pure hanno d sputato una gara tut-
'altro che trascendentale. I campani 
hanno, infatti, mostrèto per sol; po-

hanno ROMA-ANCONITANA: Marnilico n.tcr'.i-nto di R^oril chi m n u t l all'.nirio del secondo tem 

Oliasi»" R-. —1 rr-3 M I'P W-l-rj 
Orlej- tttsiètrirk r * Fl-u L*-d-
Ot'iTiias: Grdi iivrritt'i. 

,FiUtx«! L» arreiM-p di Ter» Sa*. 
Netta «r.fatti è Palei*rua- ?p« ar-wi «ua-tt*. 

Panali: v,2;„ - : :i0 jv,-, 

Prof. Dott. G. DE BERNARDIS 
[SPECIALISTA- V E N E R E E E P E L L E 

Ore 9-13 . itM9: festivi UMi 
VIA PRINCIPE AMEDEO N «, 
ang Via Viminale toresso Stazione) 

Comncazionì di Parlilo 
M\RTEI>r 72 

Tetti l r-ia'ari tnasinli. rre 17. tu n i Ttv 
aarelli US (i«iir>B» Colntna). 

AgiU prep. di i«»ico«. s » 16, i l FtderuloB*. 

giocato all'altezza che blocca un traic i«one al centro di Conti I 
delie loro possibi­

lità. ma la causa di questo sbanca-p» parer? o cr-o sembrava a portata d> 
mento va anche ricercata ne l l i o r m a , mano Per quanto riguarda i livornesi 
quanto sfortunata prova fornita dalla 
squadra osp.te. Il punto dei :abr.inic-
non è acatunto che svi calcio d- puni­
zione, e fino a quel momento i l iz ia' i 
erano riusciti ad imbrigliare tutte 'e 
azioni avversane ed a mettere tpesso 
in imbarazzo la difesa amaranto. Va 
aggiunto che r.e'.lc file dei romani 
mancavano Anton, zzi e Dp Anlre i s e 
che Lombardia! si è infortunato Infi­
ne Puccinell1 . che aveva dato alla sua 
squadra la v.ttorta sul Bir i noi;U ul­
timi minuti di tritoco, ha que-«'A v.olta 
sbagliato, ancora In « zona Cesarmi >, 

:on riusciamo a spiegarci il '.oro r.e-
d ocre rcr.d . .enio. poiché la squadra 
toscana è in possesso di ottime qua­
lità tecn.che e di un'ossstitra che po­
trebbe p e r r e t t e r l c prestazioni assi ! 
p u probati \e . 

Per gh appassionati della c i f à del 
^icl.o anc.ie ten si erano addensate 
fo.«chc nubi z'.l'or zzante Ha pensa'o 
Gel al 21' -lei «ecordo temoo. a far 
tornare il «o:e in campo v ola Mar­
cato Il pr mo eoa; non * stato diffì­
cile a* toscani surclassare la compi­
a n e abruzzese, data U di/Iorenza di 

pò quello che sct-,o capad d fare 
Per li res'o della partita sembravano 
e'.ocare sull'ovatta Sfasata la prova 
dei senesi, che a qusn 'o pare stanno 
attraversando un per'odo di crisi. 

Allo Stadio Nazionale d; Roma man­
cava soltanto lo « speaker » Fabrlz:. 
Giornalisti sportivi e politici. Gioco 
caotica che in alcuni momenti è giun­
to alla comicità netta superiorità 
della Roma, che ha rlpetu'o la brut-. 
ta partita giocata contro 11 Palermo 
G'.t und e- che «ono riusciti ad erre»--
cere dalla med.ocntA sono stati Salar 
e Krieztù • — si potrebbe aggiunge­
re — Risorti. e. p . 

Dott. 
P. NASISI 

flai.'iriJi La TÌU di Versta e» Irm» tv-i» v Cojonni Antonina 41 (p.zza Coionna) 
VENEREE e PELLE 

e f i~ 
?ahteas: i Margierifa T ' a Zi-.'-z c- i*»s» 
P n s t i p e . L* *^ari ì »i»: c r ^ » **~?- ri». 
Q s m s i l e . L a * * ' . : a in » =:I .«; i 
Qainseita- rr» :0 *S i l i * , . i * 20 ìS \ f r -

f i ' ' i ; » - ;» ' . - • • * : ! : • " e - L/.rn'a T'c;-; 
Hegis» U r : : » • \ <"-\ « Ip;!.-* 
Rei : ir. j h i i\ T # ' h - , 
R M « : II «"'p f»i y 'r . 'prt i f i ro 
Sala L a n r w t i n : U f i - f > s » ce! s - l t r 3 L a . r 

Volpi. 
S a l i n o - i»pf | 5 I T I » «*ITa:':»• 
S t l i r n i : f » s « M a r j i ' n ' i G i V . f r 
S a n i l i 11 £ ; h o èi Tarug 
S a i i r r . B e s i AbVai.t la tat ieru 
S>l«aìort II p * « ! M » s ' e 
Tri t i e B 11.a M3111 Sepv-Mai b a : t . " t . - ' u - i 
Trifali- !.« « T I ; » «ITS^T Pal' i t ' t irrp 

Titca ls L» »vT«piiLr» di T s a Jan-rer (1 cel"H' 
VoltirEB. Di MaTrrlinj t ? era jet 0. 
XXI ipnln Bona ritU ajerU. 

Telef. e.l-792 - Ter. I l -H - Test. 10-13 

Prof. D'AMICO 
OCULISTA 

via ranni l - « -«* - Or* t-11 

Dott. LI VIRGHI 
Specialista lo virologia (malata* ge-
nlto-urtnarle) . Via Taci to a. V (Piaz­
za Cola Rienzo) »-;•! 17-zO - Tal M I - M F ' 

Dr. ELIO DEL 0IUP 
DERMOSIf M.OPATK O 

Specializzato PELLE «• V F M i 
oell'Cnlversltà di ROM \ 

Via Vazions'c 231 (a.15 Via ? F.>;. 
Tei 40-184 - O.-a-.o 3-IÌ . Fe = - P 

Dott. YANK0 PENEFF 
Specialista Oerm v« n:oDa"cr 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestro ae o o irt 5 ore f :o M-K-

Dott. ALFREDO STROFA 
\ t N E R E E . PELI E 

C O R S O U M B E R T O , n. 501 
T e > f Hl-979 • O - e H - - " 

ULCERA GASTRODUODENALE 
Cora Medica propria 

Richiedere Opuicono Gratuito 
Dott, SCniBUOLA 

Roma - Via dej Volsci. 101 
Bologna . VU Marmi 17, UL «142» 

Gabìnttb) Medico Otirjrgico 

I A L . C O L & V O L P E 
Dell'Uni. erS,U di PARICI 

V E N E R E E - P E L L E 
VlACIOBERTI.30(prti!j5ii«r^ 

Dott. THEODOR LANZ 
! VENEREE - PFI.I.E 
I Via Coia di Rienzo 152 - Te. n-50t 
1 (fex. ore B-20 • test, ore A-13) 
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